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La giuria è al lavoro 
Gli ultimi film dell'Informativa 

Don Chisciotte 
in gonnella 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 7 

Con le ultime battute del­
ia « Mostra grande >, «ti con­
clude onche la « Ketrospetti-
va > sul cinema americano 
negli anni iniziali del sonoro. 
Dopo la mattinata di ieri, 
nella quale hanno campeg­
giato gli autori e gli attori 
comici (Blister Kcaton e i 
fratelli Marx erano in netta 
evidenza), quella di oggi è 
apparsa come una specie di 
insalata mista, alla cui com­
posizione prendevano parte il 
drammatico Capra di Proibi­
to (solo frammenti, pero), 
l'elegante Lloijd Bacon di 
42. strada, il terrificante Tori 
Browning di Freaks, insupe­
rato esempio di gusto del 
macabro, il s innt/icatino 
Murnau di Tabù: nn'opera 
che tenacemente resiste nel­
la memoria di molti. 

Si può già dire, tracciando 
un primo frettoloso bilancio. 
che la * Retrospettiva > è 
stata fra le poche zone chia­
re della Mostra, da un punto 
di vista culturale, ed anche 
fra i suoi momenti di succes­
so, per quel lo clic riguarda 
l'eco suscitata in mezzo al 
pubblico più qualificato di 
qui. Per non dire di altri 
maggiormente impegnati, il 
programma dedicato « Mar-
lene Dietrich e a Greta Gar­
bo ha raccolto una curiosità 
e una passione difficilmente 
riscontrabili in troppe serate 
della rassegna ufficiale. 

Nella < Sezione informati-
va », esaurita ieri con II col­
te l lo nell'acqua la nutrita se­
rie delle « opere prime » (ita­
liane e straniere) clic con­
corrono, come sappiamo, al 
premio speciale della Giurìa, 
destinato appunto a un regi­
sta esordiente, la giornata di 
oggi è stata occupata dallo 
spagnolo Dulcinea, di Vicen-
tc Escriva, e dall'americano 
L'intruso, di Roger Corman. 
Domani toccherà, per finire, 
al Brasile, con Assalto al tre­
n o del le paghe di Roberto 
Farias. 

Certo che, per essere agli 
sgoccioli, la « Informativa > 
ha riacquistato di colpo una 
sua moderna problematicità. 
1,'intruso. prodotto e diretto 
da Roger Corman (autore 
fino adesso di mediocri ri­
duzioni da E.A.Poe) è un 
buon film sul la segregazio­
ne razziale negli USA, il 
quale richiederà più medi­
tato interesse di quello che 
è possibile prestargli ora, 
per la ristrettezza del tempo 
e dello spazio. Ma anche 
Dulc inea è un fatto incon-
suto nel quadro della cine. 
matografìa iberica. 

Tratta no» dall'immortale 
romanzo di Cervantes, ma 
da un testo di Gastnn Baty, 
che liberamente ne reinven­
tava personaggi e situazio­
ni, la vicenda narra d'una 
povera serva e vrostìtuta di 
campagna. Aldonza. la quale 
subisce il fascino della no­
bile figura di Don Chisciot­
te: al punto che, a r c n d o ri-
cernito per mano di Sancio 
Ponza una lettera ìndirir-
rafa dal cavaliere errante 
alla sua mitica signora, ed 
avendo assistito voi alla 
morte di lui. si sente inve­
stita del nome o della mis­
sione di Dulcinea. 

Vero Don Chisciotte in 
gonnella, Aldonza-Dutcinca. 
esprime con assoluta gene­
rosità il suo amore verso il 
prossimo, finendo per mori­
re sul rogo, come strega, in 
conseguenza dell'aiuto dato 
a una donna morta d} peste. 
Il regista Vicente Escriva 
ha accolto senza dubbio sup-
gestioni ambiziose (Berqman 
e perfino Dreper). ma non 
si può negargli di aver si­
tuato il racconto nel clima 
d'un cristianesimo notevol­
mente ereticale, folto di mor­
denti risonanze così nella 
storia come nella dramma­
tica attualità della Spanna. 
Millie Perkins è una bella 
r commovente protnnonista. 
Le sono al fianco Cameron 
.Mitehell. FoVo Luili. Vitto­
ria Prada Walter Sat, tesso. 

Aggeo Savioli 

I vincitori 
del premio 

I.D.I. 
La commissione giudicatri­

ce del concorso IDI per la 
commedia, s: * riunita nella 
«ede dell'ini in Roma ed ha 
>celto ne - I Burosaur: - di 
Silvano Ambrog . la commedia 
vincitrice 

Ptr il - dramma - invece è 
stato ««segnato il pruno pre­
mio • - Antigone Lo Cascio -
d. Giulio Gatti. 

di Henry 
(Francia). 

Havilland e 

è fatta, di 

I «Leoni d'oro» 
dal '46 ad oggi 

Ventitré (compresa quella 
che si concluderà domani) so­
no le edizioni della Mostra 
internazionale d'arte cinema­
tografica di Venezia In trenta 
anni. 

Elenchiamo qui di seguito 
i Leoni d'oro conferiti dal 1946 
in poi e le Coppe Volpi asse­
gnate ai migliori attori: 

1946: L'uomo del sud, di 
Jean Renoir (U1A); 

1947: Sirena, di Karel Stekly 
(Cecoslovacchia). Attori: An­
na Magnani e Pierre Fresnay; 

1948: Amleto, di Laurence 
Olivier (Inghilterra!. Attori: 
Jean Simmons ed Ernest 
Deutsch; 

1949: Manon, 
Georges Clouzot 
Attori: Olivia de 
Joseph Cotten; 

1950: Giustizia 
André Cayatte (Francia). At 
tori: Eleanor Parker e Sam 
Jaffe: 

1951: Rashomon. di Achira 
Kurosawa (Giappone). Attori: 
Vlvien Leigh e Jean Gabin; 

1952: Giochi proibiti, di Re­
né Clement (Francia). Attori: 
Fredrich March. 

1953: Il Leone d'oro non 
viene assegnato. Ex-aequo ven. 
gono premiati I seguenti sei 
film: Ugotsu Monogatari. di 
Mizoguchi (Giappone); Il pic­
colo fuggitivo, di Ashleu, Engel 
Rokin (USA); Moulin Rouge. 
di Huston (Inghilterra); Teresa 
Raquin, di Carnè (Francia); 
Sudko. di Puschko (URSS); 
I vitelloni, di Fellini (Italia). 
Attori: Lidi Palmer e Henri 
Vilbert; 

1954: Giulietta e Romeo, di 
Renato Castellani (Italia). At­
tori: Jean Gabin e il comples­
so degli attori di Executive 
suite (USA); 

1955: Ordet. di Cari Theodor 
Dreyer. Attori (ex aequo): 
Kenneth More e Kurd Jurgens; 

1956: Il Leone d'oro non 
viene assegnato. Attori: Bour-
vi| e Maria Schell; 

1957: Aparajito, di Satylajt 
Ray (India). Attori; Zidra Ru-
temberg e Anthony Franciosa; 

1958: L'uomo del rikscio. 
di Hiroskì tnagaki (Giappone). 
Attori: Alee Guinness e Sophia 
Loren; 

1959 (ex aequo): Il Gene­
rale della Rovere, di Roberto 
Rossellini (Italia) e La grande 
Guerra, di Mario Monicelli. 
Attori: James Stewart e Ma-
deleine Robinson; 

1960: Il passaggio del Reno, 
di André Cayatte (Francia). 
Attori: Shlrley Mclalne e John 
Mills. Il premio « Opera pri­
ma » (istituito per la prima 
volta) è assegnato a La lunga 
notte del '43, di Florestano 
Vanclni (Italia); 

1961: L'anno scorso a Ma-
rienbad, di Alain Resnais. 
« Opera prima »'. Banditi a 
Orgosolo. di Vittorio De Seta 
(Italia). Attori: Toshiro Mifu-
ne e Susanne Flon. 

La Mostra è praticamente finita, mentre il Lido si spopola-Nessuna 
opera all'altezza di un vero « Leon d'oro » - Previsioni e riserve 
« West Side Story », il musica/ esibito come operazione pubblicitaria 
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Aria di smobil i tazione al 
Lido: la Mostra e pratica­
mente finita con due giorni 
di anticipo. Neppure la bat­
taglia per i premi interessa 
conio negli anni scorsi. Se 
la giuria fosse coraggiosa, 
sottol ineerebbe l'indiscutibi­
le fal l imento della XXIII 
edizione, rinunciando alme­
no ad assegnare il Leon 
d'oro. Ma il suo presidente. 
Luigi Chiarini, ha sempre 
sostenuto che i premi ci so­
no per essere distribuiti. Ci 
vollero Grierson e Visconti. 
anni fa, per negare il Gran 
Premio a film quali L'arpa 
birmana e Calle Magar. 

Dunque il I*con d'oro, a 
qualcuno, andrà. A chi? 
Stancamente si avanzano 
previsioni, si stabil iscono 
graduatorie. Il gioco dei voti 
riesce a toccare, anche a Ve­
nezia, punte grottesche. D'ai 
tra parte, questa è la contro­
prova. Se Venezia fosse ve­
ramente una mostra d'arte. 
ci si vergognerebbe di tali 
opera/ ioni bancarie, appli­
cate alle opere del l ' ingegno 
e del lo spirito. La Mostra 
ideale sarebbe un'esposizio­
ne di pochi film, di effett ivo 
valore, ì quali dovrebbero 
rifiutare una classificazione 
che è un noiv senso estetico. 
II massimo onore degli arti­
sti sarebbe quel lo di parte­
cipare a Venezia. Ma. ahimè. 
come siamo lontani da w^ 
tale traguardo! 

l a giurìa 
Noi ci asteniamo, perciò, 

dal partecipare al gioco, e ci 
l imitiamo a registrare, da 
cronisti, quell i che sarebbe­
ro gli o i ientament i della 
giuria. Non senza aver av­
vertito d i e la riunione defi­
nitiva si terrà domattina, e 
che ogni voce dev'essere ac­
colta con beneficio d'inven­
tario. Dì preciso non c'è nul 
la: solo si affacciano alcune 
probabilità. 

Com'è noto la giuria, pre­
sieduta da Chiarini, è com­
posta da altri tre italiani di 
tendenza moderata (Biraghi. 
Cavallaro e Lanciata) , dal 
critico francese Charensol, 
dall 'uomo di teatro e sceneg­
giatore americano House-
man. dal regista soviet ico 
Kheifits (il cui film La si­
gnora dal cagnolino, se fos­
se in concorso, v incerebbe 
senza colpo ferire) , dal me­
diocre regista inglese Nea-
me. e da un critico tedesco 
occidentale, Hans Selma r-
waechter, di cui si ignora 
tutto, se non che. appena 
giunto al Lido, ha subito 
chiesto se c'era un film di 
G.M. Scotese . ch'egli consi­
dera uno dei nostri sommi 
registi. 

Limitandoci ai membri 
italiani, la composizione del­
la giuria lascia mol to a de­
siderare per i criteri di scel­
ta che la presidenza della 
Biennale ha adottato Vi so­
no rapnresentati tre giornali 
come II messaaacro. Il Cor­
riere della sera e L'avvenire 

Ieri, a Berlino 

E'morto Eisler 
il musicista 
degli operai 

Millie Perkins, bella e commovente prota­
gonista di « Dulcinea » 

Hans Eisler il musicista de­
gli operai, l'amico e collabo­
ratore d; Brecht e morto im-
Drovvir.inienie a Berlina, alla 
età d 64 ann.. 

E-.sier nacque a L;ps-.3 ce'. 
189<J A Vienna frequentò la 
- Accademia mus.c?le - aven­
do come maestro Scboonber;: 

Ne; "24-"33 lo ved.amo a 
Boriino partecipare attivamen­
te alla vit.-i politica nelle file 
del mo*. :m"nto operaio T.z'.: 
mette la sua arte ai ierv.z.o 
dei'.e c'.iì?: !a\oratr:e; ed in 
eo.'.ihoT u.ir.o con Hro.-ht. We.. 
nert e Iiu«ch corapcr.e ballate. 
canzoni e cori in cu: eehe22ia-
no rr.o: vi =n.':.»:; e r.voluzio-
nsr. R.cord.amo fra le tanto 
coropo-.zion; 1 q io--: a -teiere 
Operaio Irnvipn-.:.- i fucili. Il 
canto del disoccupato II cento 
dcV.a soIHnr.ctà 

Con l'avvento d: Hitler la­
sciò la Gertran a e ziro l'Eu­
ropa produ.er.do musiche e-»" 
film ed opere •eatrrl. 

.N'ê  24 «. trova nuovamente 
co.. Brecht m Danimarca. Pur 
Ì3vora: do r.ter.-p.mente in 
$.cr.>e con :. dramm?turgo.t v . 7 0 dì quc-V 
continua •.nstancsbi'.e la sua at­
tività ant.fascista Nel "35 va a 
New. York per racvoal ere fon. 
d. per ; profughi dei.a Saar 
ne. 37 in Spagna w e fra l'al­
tro compone l'inno per '<* 
òr.^dtc ir.ternsz.ona.: 

.\>fj;i Siati Uniti si stabilirà 
a partire dal '38 e lavorerà 
come compositore per :l cine­
matografo e per il teatro. Nel 
'43 e nel '44 vince due Oicor 

pe: i commenti musicali do» 
film HcrtQmcn Also Die (An­
che i boia muoiono) e ÌVor.c 
Bui the Loncly tifati 

Nel 1947 v.cr.e arrestato ne­
gli Sta:, l'niti sotto l'accusa 
di att.v.ta antiamericane E-
spinso dal paese raggiunte 
Ber..r.,T demoitrat ca ove ir.se-
cn.i .-»:!.i Deutschp Akcdrmie 
del Kunrtr ed a'.Ia Deutsche 
Musi'; Hochschhlc 

E*li è l'autore do'.i'inr.o del­
la R D.T Sin dall'.nizio de! 
«951 .«". m:5o al lavoro per una 
opera r. Doktor f-Must'e:. A., 
Olii ha «enfo pure':'. ..bretto 

E.iler ha seguito per un cer­
to -ornpo le orme di Schoer-
ber£. soprattutto in certa sv..> 
produz.ane cam«ns:ica proci--1 

dente r. lì>25 Gli mtere-;v po­
litici e sociali Io d.stolsor.o 
presto dalle ricerche mera­
mente musicali e dalia scuola 
èchoenberghlana. Es>::. vo'eva 
£.ungere ad un rinnovamento 
della musica r.on atir.-.vor«o 
11 p.ano formalo, ma .ittr.'.vr-
eo nuovi contenuti ponendo 
le trcmche trad z or.a'.i al ser. 

Egli ha anche scritto opere 
cnt.che d ri'.ievo fra cui u:r« 
ded.caia Gl'opera di Schoen-
herR ed altre eu'. rapporti tra 
cultura e «ocieta capital-Mica 

Era lt- mus.ehe per Brecht 
ricordiamo quelle per Lo ma­
dre. Galileo Galilei e Schwech 
nella seconda aucrra mondiale 

e. g. 

d'Italia, senza contare che 
Giovau Battista, o Giobatta, 
Cavallaro è anche il diri­
gente della politica cinema­
tografica della Democrazia 
cristiana. C'è Luigi Chiarini, 
è vero, ma è lui il primo a 
r i f i u t a r e la qualifica di 
* marxista > (come la rifiu­
ta Morandini, membro della 
Commissione di selezione, 
che hanno voluto far pas­
sare per ta le ) . 

/ preferiti 
Por conseguenza, tra il for­

te gruppo italiano, il cui peso 
è determinante, non esiste 
la possibilità di un vero di­
battito culturale, compren­
sivo del le principali t enden­
ze ideali che la realtà s to ­
rica del nostro Paese oggi 
registra. Cosi come dibattito 
non es isteva tra i seleziona 
tori. Inoltre, tutte le giurie 
veneziane hanno ampiamente 
dimostrato in passato di adat­
tarsi ai compromessi , il prin­
cipale dei quali consiste nel 
difendere il proprio Paese e, 
in linea subordinata, di ccr 
care una formula di com­
pensazione. 

Le previsioni più larga­
mente diffuse assegnerebbe­
ro il Leo.i d'oro a Cronaca 
familiare di Zurlini e il pre­
mio speciale a Vivre sa vie 
di Godard, oppure l'inverso. 
A Kmmanuel le Riva andreb­
be la Coppa Volpi per la 
migl iore interpretazione fem­
mini le (in Thrcrèsc Dcsquey-
roux); quella per l'attore po­
trebbe toccare a Mastroianni 
(se però il film di Zurlini 
non fosse altrimenti premia­
to) . oppure a Peter Sel lers 
(Lolita). Per l'«opera prima> 
sarebbero in predicato L'in-
fanzia di Ivan di Tarkovski, 
O H I storia milanese di Eri-
prando Visconti e Un uomo 
da bruciare di Orsini e dei 
fratelli Taviani. mentre non 
è da e>cludeie del tutto Una 
afférmazione del film fran­
cese- di Bourguignon Les dt-
manches de Vrllc d'Arroti. 
che sarebbe piaciuto moltis­
s imo allo >tesso presidente. 

Comunque domani, in «e 
rata, si sapranno i risultati. 
e noi li commenteremo pur 
tenendo fermi sin da ora 
l imiti che s iamo venuti espo­
nendo. L'ntro j quali ci pare 
che una vittoria di Cronaca 
familiare non dovrebbe scan­
dalizzare nessuno, e anzi e s ­
sere accolta con favore, sia 
per le doti di civiltà del film. 
sia come riconoscimento ge­
nerale alla partecipazione 
italiana e al peso obiett ivo 
del nostro c inema in questo 
momento Va osservato, an­
che. che per ben due anni 
la palma e toccata ai fran­
cesi f/J passaggio del Reno 
nel 1960. L'anno scorso a 
Mnricnbad nel 1961). Ovv ia ­
mente potrebbero vincere 
anche per la terza volta, se 
lo meritassero: ma non pos­
s iamo onestamente dire che 
Vivre sa vie si sollevi a tal 
punto sopra gli altri concor­
renti. 

A questo punto il nostro 
dovere di cronisti ci costrin» 
gè a parlarvi di West Side 
story, il < musical » america­

no dei dieci Oscar (schermo 
largh i s s imo^ suono stereofo­
nico, technicolor) che la M o ­
stra di Venezia si dichiarava 
ieri tanto « lieta » di poter 
of fr i /e in nntepii inn italiana 
fuori coucoiso al posto ilei 
Processo, anche perché nella 
Mostra ha s e m p i e avuto un 
ruolo di particolaie premi­
nenza la * Dear film >, ossia 
la società che distribuisce 
questo colossale spettacolo 
in Italia, I n po' di pubbli­
cità, dunque, non guasta, an­
ello se la trovata (Iella d ire­
zione ha indotto molti ai 
anticipare l'esodo dal Lido. 
Lo spettacolo, infatti, è »ià 
conosciuto nel nostro Paese 
nella sua forma teatrale, 
mentre il t'tlm t iene da un 
anno il cartel lone in un ci­
nema di Parigi. 

Non crediamo, ad ogni mo­
do, che avrà un eguale suc­
cesso in un <inemn nostrano. 
Il nostro pubblico non a p ­

prezza particolarmente i film 
nei quali i personaggi bloc­
cano le azioni più dramma­
tiche, per rivolgersi alla pla­
tea con la bocca aperta' e 
cantare romanze. 

La storia ambientata nel 
West Side di New York 
arieggia a quella di Giul iet ­
ta e Romeo, anzi è la mede­
sima tragica vicenda d'amo­
re trasposta, nei bassifondi. 
popolnti da due opposte 
< gang » di -t t eddy-boys ». 
Con le loro violenze, costo­
ro impediscono il fiorire del­
l'idillio, spezzando la g iova­
ne vita del Romeo di turno, 
dopo aver spezzato quel le dei 
cine giovani capi del le bande. 

Dal punto di vista coreo­
grafico (Jerome Robbins) e 
musicale (Léonard Bein-
s te iu) , lo spettacolo presen­
ta qualche inteiesse soprat­
tutto nel le evoluzioni d'in­
s ieme e nel le canzoni in co-
io. Una ili queste, una iro­
nica « c o n t e s a » tra poitori-
cani maschi e femmine, ha 
anche il pregio di porre sen­
za mezzi termini la questio­
ne razziale-, a l ludendo in m o ­
llo assai elllcace ai problemi 
della segregazione e della 
falsa libertà americana So­
lo chi ha molti soldi — so­
stengono ì due gruppi — può 
far dimenticale , in America. 
il co lme della propria pelle. 

Canzoni 
Dal punto di vista regi­

stico. Robert Wise sbalordi­
sce nelle prime sequenze, con 
le sue panoramiche amplissi­
me. le frenetiche corse dei 
bal le i ini tra i cantieri e le 
strade, il gusto del taglio 
energico e violenti». Ma, in 
seguito, i molti duetti sen­
timentali tolgono ogni aspro 
sapore alla storia, sempre 
più sommersa dal nielo-
d iamma 

I protagonisti sono Nata­
lie W'nod, doppiata nelle 
canzoni e impiegata in ta­
cili numeri di danza, e Ri­
chard Beymer. piuttosto ef­
feminato. Meglio i istillano 
Rita Moreno e George Cba-
kiris, nel le ligure collatera- j' 
li di due portoricani. Russ 
Tamblyn è il capo - dei 
« jets ». ossia la banda dei 
nativi Lo stile dei balletti 
è quello atletico e musco­
lare degli ultimi anni, sul­
lo sfondo opprimente e 
astratto (anche se verist i ­
camente fotografato) delle 
architetture e del le osses­
sioni della civiltà industria­
le. Le sempre più frequenti 
parentesi (li tenerezza e di 
languore sentimentale . in 
questa cornice, appaiono in­
vece fuori tempo, e non rie­
scono a sotto l ineale quel lo 
invito alla compiens ione e 
alla pace, che v o n e b b e es­
sere la morale della vicen­
da. Elegante e costoso. West 
Side stoni dura due ore e 
mezzo, di cui a lmeno la 
metà abbondanti. In rappor­
to alla Mostra d'arte di Ve­
nezia. era abbondante tutto. 

Ugo Casiraghi 

L 

le prime 
Cinema 

Una storia 
milanese 

l'uà .stona K..Iunc.sc viene pre­
sentii ui .-il p.il !>lico n p)chi r.ior-
ni .ii disnn/» dal f e l i c i t ino 
esorti'» ah'-Informativa » di 
Vene/. • P« r l'occasione non 
porrmi'» chi- « informare il it.u-
d'.7ìo .:..i t -j .-esso dal nostro 
fiorii de -. proaos.it.) della capa-
cit.i di j.< n-t- ./.-'OHI-, de! ittest.c-
re p.ù che s.curo. de.l ! p'in^en-
za p-iicolo^.c i che e ratfen/za-
no 1 - oper i j r.m.i - d: Knpr.iii-
do Vincent. 

N» Hi -t»r. i di questo amore 

Sapore 
di miele 

che «IVOiV , ol^or.i e ti.imon-
ta IH-IIT Mil..n > del - miracolo 
e viornbr -ta molto di pai che 
'ina *'<>r. t e ;.r-rcomonic.it).1.-
\ t o > ; r.«l.*:.azione Come è 
41J. -• I*II scr "o «u queste co­
lorii..- .-. ITI.» à fronte ,i in film 
ch<- ci i . in. i . .i volte .n mainerà 
.-p.etat.i. con.» le r-.-tiom 'iella 
-tor. i '.e r i - i in; <.i. ci.is. e ' a 
volte nt°v.t.p. no su quelle del­
l'. -t.nto t iì> .i i natura Non re­
tta die da r..< vare ancora una 
volta 1 i m.v-T-a de^li r-tton. 
tilt*., sa i.n i •• no d; :n.tallitici 
res , ( 1., Enr.'o Th.b.nit a Re­
nio o V ili. . ri a Lucilla Morlac-
eluì inentr> i«r ia debuttante 
Daniele (1 e - t i l t e d'uopo inve 
ce r-ir! re ài una *orp.rendentt 
scoperta (>*.*.ino u cc.nnnento 
«onori» d. John ì . c w j 

Sepolto vivo 
in . / . . e finisce ir. un 
Croc. cadaveri, nch-

umidicco. que­
sti sono gli .nfcredient: della 
peliicol.i mierpretata da Ray 
Milland Rcg sta e produttore è 
Roger Corman 11 film è tratto 
da un r.-.ccon* > di Edgar Allan 
Poe che con*:mia ad offrire 
materia, purtroppo, per lavori 
di pocu conto Dai gialli di Poe 
sono .-tati tratt- film considerati 
classi--!, r.ol loro genero Intor­
no a quest. continuano a fio­
rire altre peli.cole che dì Poe 
utilizzano solo in modo puper-
flclnle e approssimativo, gh in­
gredienti e l'orrore a buon mer­
cato. £ ' il ca«o di Sepolto iure». 

Il film 
cmi.toro 
b.e p.tlu^o.«e e 

•S'iipo»".- di micie è un film no­
to- e >! it(> pre»en;,,;i) ,i C.ill-
iie=. a Karlovy V»ry c j a Ve-
nez..i 

La vicenda di .Sapore di miele 
= L ambienta a Londra, nei più 
miseri e sord.d; quartieri della 
metropoli. Qui viv,. la protago­
nista. una adolescente. Con la 
madre, di et'i rn.itur.i. ina che 
vive ancora ni ^cre ed effimere 
re.<iZ'.(»ii. „n: »:,w 

M.aire e tìgli:.. ?-'!iza mez/.i. 
•uno eoi tntte ad im.i v.ta in -
scrabile ed i rr.ihond.i d tin; i-
r.o .a tugur o. 11 ri.«'.tusto pro­
fondo che iin«e.' nella Riovinet-
to e tale clic e:.-..» «ente mane tre 
«ign; affetto VCIÌO la madre, del 
resto non co-c e n v de! dr.ini-
m i. ne de. ìt.sveni della figl. i 

Quando la mamma «> ne va 
con un -..a..co-, e-o.i .«. *ent«* 
l.ber.i e cerei d. f irsi da -,o'.a 
una v.ta pui.ta. Cono'ce l'amo. 
re con un nrn.na.o negro che 
la rende incinta, pò. osp ta nella 
sua ca-etta un R-.ovane che vuo­
le darle quello che ne«-uno le 
ha dato- affetto ed aiuto I; tri­
ste pa«sa*o pi.-.i sempre stilli 
fanc.nl! « - Non voglio avere tì­
gli. non voglio e««ere donna 
griderà E quando la su ì v.'a 
sembrerà avviata verso una st i-
g:one sereni, r.comparirà la 
madre, injen-ibf.c. sorda ai suoi 
problemi II buon ragazzo che 
procurava ore serene alla fan­
ciulla. si ritirerà di fronte alla 
intrusione Ad ossa non rimar­
rà che ^profondare nell'antica. 
profonda amarezza 

Questo racconta il film diret­
to da Tony Richardfon con mi. 
magmi piene di ombre o di 
livide luci, con parole e dialo­
ghi di efficace concisione, con 
uno sfondo musicale d; raffi­
nata sensibilità. Dora Bryan. 
Robert Stephens. Murray .\M 
vin. Paul Dar.quah o Rita Tu-
shingam sono stupendi inter­
preti. 

vice 

Teatro e TV 
Clie il teatro italiano non attraversi un momen­

to del tutto felice.. »• risaputo. Anche colpendo lo 
sguardo indietro, si notano chiari sintomi di questa 
crini che Ita omini lunghi anni di vita. Il fatto che 
In gente vada poco a teatro, sembrerebbe nascere 
dalla spietata concorrenza del c inema, prima, c 
oggì (luche della TV. Ma la carencci di testi capaci 
d'> scuotere il pubblico, di interessarlo a problemi 
(ifftiuli rendendolo partecipe di nuovi indirirri cul­
tura}'! e .«ornili, lui ovviamente il suo peso. Quando 
uno .spefhiculo è buono lo gente corre (incoro a 
teatro, e agii' stagione ne abbiamo (iiialche valida. 
miche se isolato esempio. Infatti, per non pnrlure 
del cinema, che fa storia a sé ormai, come genere 
di spettacolo di ut(U\s(i, non crediamo si possa pur-
fcre dr coueorrenru tra tele ri.'; ione e teatro; innati?'. 
tutto la 'l'V è. o dorrebbe essere, un compendio 
di opri! fM'iiere di spettacolo, ma soprattutto un 
me:*. > in formulino della massima immediatezza. 
In Italia, i iuvce . la televisione è diventata più che 
altro un fatto di costume, un trampolino per uwi 
certa «; politica di persuasione *\ un'incubatrice, se 
ci è concesso ti termine di polemielie: tutto, insom­
ma, t»nnm* ciò clic dorrebbe essere. Il I n v i l o dello 
trasmissioni, poi, volendoci limitare al campo dei-
Ut pr«;«-u. è nettamente inferiore a quel lo che sanno 
n l lr irn i cartelloni ilellc compiutine teatrali. La 
censura, che nel cinema è già sensìbilissima, oltre 
oggi al teatro una certa autonomia, mentre sui 
teleschermi assume caratteristiche spesso o s sess i iv . 
Cosi .se un lavoro teatrale riesce ad essere rappre-
sentatiì co/i ipialche difficoltà, una sua trasposizio­
ne Ciiicmuloprulìca diviene problematica, mcitic 
portarlo sul video è addirittura impossibile. 

I dirinrnti f d e r i s i ri spienuiio: il pubbl ico tea­
trale e molto ristretto, una e l i te; quello einemato-
(jrafici- e casttsMiuo, ma in un certo senso control­
labile. i lfenLv chiunque, in un bar. in casa, nel 
circolo parrocchiale, può vedere la televisione. Da 
ciò l \ esigenze. » di tutelare l'integrità morale della 
nazione purgando il video da tutto ciò che urta, o 
soltanto sfiora le istifucioui. i sani principi, ecc. 

Co'ù capita, come ieri sera sul primo eanale, di 
assistere a commcdiole sul tipo di 1 figli del mai -
chese Lucerà, che pur avendo tutti i rc<[iiisiti per 
rispettare la morale, dif/ieilmrnfe frorerebbe oppi 
une filodrammatica di provincia disfìosia a rappre­
sentarla. 

L'autore. Gherardo Gherardi, è un esperto della 
formula cinesica dei « tre atti.* (L: tutto va bene. 
ma c'è nell'aria una minaccia; 2"- si addensano le 
nubi; 3 : le nubi si diradano e tutto finisce in glo­
riai ed ha modellato giudiziosamente l'assunto su 
questa falsariga. 

Murcclht Sarturelli. il regista, ha fatto quello 
che ha potuto, e con lui Tofano. G'mffrè e Mario 
l'errari. Sul .secondo, iupcce. clima d'ausfcrifà con 
tu ììrinn: puntata (e chissà (piante saranno) di 
IMI proprummu illu.stratiro su! prossimo Concil io 

c. a. 

vedremo 
Giaguaro 

meno dieci 
Luisella Roni e Cirio Bra-

mieri nprirnnno l i decima 
puntata de » L'amico del s'n-
sinro -. in onda 0'j.t\. alle 
1M 03 sul nazionale IV con 
un i parodia d-'lla rubrica 
- Cinema d'os»4Ì -• Eccezio­
nalmente. la 'r emissione di 
Oijgi durerà 50 minuti anzi­
ché un'ora, perché ali»' 22 
precise avrà n.zio il eoll«-
gamonto con Venezia por la 
proclamazione dei vincitori 
della XXIII Mostri intern;-
zione d'arte cinematografie.» 
eh Venezia 

Cini» Hramieri e H.'ff.iole 
IMsu ìmpersoner inno. !n uno 
sketch, i due conici S'anlio 
e Ollio Sirà pò; al eentro 
il solo Pisu in una «ecnttti 
con Enzo Toi'ori <* i.elln 
consueta rubne ». -Mondo 
iio: 1 •-, che que«t ì \ ol'a si 
uceup'-r.i de: ted !v-bov* e 
de- •• «eddv olds -

Tele-
cronache 

Ecco un elenco cl« He tele­
cronache eli" aiulr'r.no In 
onda nei prossimi '-nomi 

Oggi, alle 122, teKerornc.i 
della serat i eo:vUu'.\ a del 
Festival emem I'OIT if co di 
Venezia, a cui ì d: Lello Hor-
sani e Cirio M i " irei: ì 

Domenica !> dillo .'•e 12 
allo 12.45. teleeroe ìea della 
inaugurazione della XXVI 
Eior.i del Levante di Bari 
Telecronista: Vittur'o Di 
Ci i:\como 

Lunedi 10. alle 22 ja -n-
drà in onda un > ervizto fil­
mato di Carlo Cluidotti de­
dicato alla Ke«*a n i/.onile 
della montagna ili H.c?ia. 
nel Molise. 

Un'altra telecronaca diret­
ta si avrà domenica lo' set­
tembre. alle D.-n. yjr il va­
ro della turhon ivo •• Miche­
langelo». elle avrà luogo a 
Genova Telecroni«t i: Giu­
seppe Rozzi ni 

RaiW 
programmi 

• • • m • • • • • • • • • o 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. n. Lt. 
11. 17. 20. 2'.». ti :»5: Corso ih 
lingua portoghese; tt 20: 
Omnibus, prima parte: 10.HO: 
itadioscuoln delle vacanze: 
II: Omnibus, seconda par­
te; 12: Lo cantiamo oggi; 
IS.riS: Chi vuol essor lieto ..; 
I.WO-14- Motivi di moda: H-
l-J,55: Trasmissioni regiona­
li; 15.15: La ronda delle 
arti; la.4i>: Sorella Radio; 
Ui.aO Valdagno Assegna­
zione del Premio Marzotto 
11)02: 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.H0- Concerto sin­
fonico diretto da P Straus<;: 
19.10- 11 settimanale dell'in­
dustria: 10.31»- Motivi in 
giostra: 20.25- Cinque rac­
conti di K Capok; 21.4(1-
Canzoni '.tiPnne: 22- Cine­
ma di mozzo mondo; 22 2a: 
Musica da ballo 

SECONDO 
Giornale r.iuio: 8.30. y.30. 

10.30. 11.30, 13.30; 14.30. 15.30. 
ItUO. 17.30. IK.30. 19.30. 20 30. 
21.30 23.30; 8: Musiche del 
mattino: H.30: Canta Aurelio 
Fierro. B.50: Kitml d'oggi. 
'J- Edizione originale. 9.1.V 
Edizioni di lusso. .•.3.V Do­
mani è domenica. 10.33-
Canzoni, canzoni: 11: Musi­
ca per voi che lavorate .pri­
ma parte. 11.35-12.20 Mu­
sica per voi che lavorate. 
seconda parto: 12 20-13- Tra. 
sni:.««iiom regionali. 13: La 
Signora delle 13 presenta. 
14 Voci alla nb. l ta . 14.45 
Angolo musicale, la. Musi-
che da film. 15.35- Pomeri­
diana. l'">,.«5 Fcinoram.i. 
lt.,50: Musica da ballo: 17.35: 
Eritraz oni del Lotto. 17.40 
Musica da ballo. 1P.35. L 
Santucci II nostro prossimo 
I) nemico. 1S.45" I vostri 
preferiti. t'.t.̂ O Cappello a 
• !-ndro. 20 35 Tt.itami*:-

ea. 21.35- Musica nella «era. 
22. Cerimonia di chiusura 
della XXIII Mostra inter­
nazionale d'arte cinemato­
grafica di Venezia 

TERZO 
18.30: Cifre alla mano. 

13.40. Libri ricevuti; H> V 
Tosatti: 19.15 La Rassegna 
(Cultura spagnola); 19.30-
Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delie riviste: 
20.40- W A Mozart: 21- Il 
Giornale del Terzo. 21.20 
Concerto sinfonico Nell'in. 
tcrvallo; I racconti di Ar­
turo Loria 

primo canale 
18.30 la TV dei raqazzi « Campo estivo ». Dt»-

Fonta II TagUani 

19,55 Selfe giorni al Parla­
mento 

20,15 Estrazioni de! lotto 

20,20 Teleqiornale sport 

20,30 Telegiornale de l la sera 

21,05 L'amico del giaguaro 

22,00 Venezia: chiusura 
della Mostra del ci­
nema e premiazione 

telecronisti L Dcrsanl 
e C. Mazzarella 

22.30 Aria del XX secolo < Mlnuteman » 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,10 Incontri 

21,55 Telegiornale 

22,20 Moderalo sprint procr.inim.» musical» 

Questa sera, sul primo canale, alle 21,05, 
« L'amico del giaguaro ». Nella foto: 
Gino Bramieri 
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